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Intervista a Carla Tracci 
MILANO — In un eerto 
punto della seconda punta
ta del Verdi, la voce fuori 
campo presenta il soprano 
Giuseppina Strepponi. Di' 
ce: -...non bella, ma dotata 
di grazia e vivace intelligen-
za...» mentre il volto di Cor-
la Fracci, seduta al piano-
forte per provare quell'Q-
certo, conte di San Bonifa
cio che mai canterà in pub
blico, si posa con tutto il suo 
magnetismo sulla retina 
presumibilmente rilassata 
aello spettatore. È l'unico 
momento nel libro-televisivo 
di Castellani in cui tra Giu
seppina Strepponi e Carla 
Fracci si insinua il dubbio di 
una scollatura incolmabile. 
Forse la Strepponi non era 
bella, ma la Fracci ravvici
nata dall'occhio indagatore 
della macchina da presa, 
guadagnato finalmente il 
primo piano come non le ca
pita davvero sul palcosceni
co della danza, non è mai 
stata più sfolgorante: una 
bellissima donna antica che 
invecchiando diventa anco
ra più preziosa e raffinata, 
come il vino. Anche Castel
lani mi ha detto che sono 
una bella vecchietta, dice la 
Carla Fracci vera, seduta 
itti sobrio divano cremisi di 
casa sua. 

È appena tornata dalle 

S rove alla Scala. È nervosa. 
fa fame. C'è il suo bambino 

che la chiamat il telefono 
che squilla ogni tre minuti e 
una domestica che non 
chiude le porte. Lei borbot
ta. Non si può andare avanti 
così; non si può andare avan
ti cosi, con questo «Verdi»... 
E sì ricalma esercitando an
cora una volta l'arte dell'au
tocontrollo, 

La mia esperienza nel 

Programmi TV 

•Verdi» è stata positivissima 
incalza, con un tocco di 
spossatezza dovuto al fatto 
che le avranno chiesto mille 
volte come è andata e forse 
ad una sua caratteristica 
congenita: la grande balleri
na, in genere, si lagna sem
pre di essere mortalmente 
stanca, ma poi sgobba dalla 
mattina alla sera come un 
-travet» del balletto, osses
sionata dall'idea del lavoro, 
della perfezione, del rigore. 

Ha visto la televisione si
gnora Fracci? 

Si, le prime puntate. Il 
film non l'ho visto; ho visto 
solo le immagini dove com
paio io perche mi sono dop
piata. 

Cosa ne pensa? 
Mah sa, io sono una delle 

interpreti, perciò la meno in
dicata a giudicare. Ho visto 
una prende serietà di lavoro, 
specie nel dettaglio. 

Rispetto al film Nijinski 
di Herbert Ross dove ha in-
tepretato la parte della 
danzatrice Tamara Karsa-
vina, come si è trovata nel 
Verdi? 

Sono state esperienze di
verse, non paragonabili. Nel 
Nijinski danzavo. Abbiamo 
fatto un lavoro di un mese a 
tavolino, come si fa nel tea
tro di prosa. Quando si an
dava sul set si sapeva benis
simo quel che si doveva fare. 
È stato difficile perché ho 
dovuto imparare l'inglese 
per parlare dal vivo, ma il 
•Verdi» mi ha richiesto più 
fatica e più lavoro. 

Ha pensato qualche volta 
di non farcela? 

Credevo di non riuscire a 
doppiare. Ma Castellani, lu
singandomi molto, ha insi
stito perché lo facessi. E sta
to uh problema. In azione, va 

D Rete 1 
10.00 AVVENTURA • cA colloquio con gi etruschi» 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Quartetto HaBano <f clarinetti 
11.00 8ANTA MESSA 
12.16 LINEA VERDE - A cura <£ Federico Faouoi 
13.00-14.00 TG LUNA - Quasi un rotocalco per le domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... 
14.10 NOTIZe SPORTIVE 
14.46 DtSCORINO- Settimanale di musica e decreti* parte) 
16*20 NOTtZK SPORTIVE 
16.66 DtSCORINO-(2*parte) 
« A 2 0 NOTOIE SPORTIVE ^ ' 

MUPPET SHOW » con Roger Moore 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
SO> MINUTO • CHE TEMPO FA 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — Cronaca revetrata di un 
tempo d une partita di Serie A 
TELEGIORNALE 
LA CERTOSA DI PARMA - Dal romanzo d Stendhal. 

21.30 LA DOMEMCA SPORTIVA 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 Da Campione (ThaSeXXXVi MASCHERA D'ARGENTO 
23.26 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

17.20 
1S.JO 
ItvOO 

20,00 

D Rete 2 
10.00 •CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA DI BEETHOVEN-

Dà et tot e WEfried Boettcher 
GtORM D'EUROPA 
RHODA - Telefilm 
MERIDIANA - Le terrazza 
TG2« ORE TREDICI 
LE STREGHE NON PIANGONO - Com-neo* * Carte BeftMonJ, con 
hrane Monti e Line Votonghi 

16.10-19.45 BLITZ - Programma di epettecoto. sport, qufe a costume 
16.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - OOMERfCA SPR1T 
G.6. SHOW - Con Gino Bramiari 13» puntata) 
MLL STREET GIORNO E MOTTI - Teftsfam 
TG2 - STASERA 
SPECIALE MIXER • DOCUMENTO 
DSE - UNA SOnAIITZayrONE DtffrCfLE - (Repica 2' pane) 

00.06 T G 2 . STANOTTE 

11.16 
11.46 
12.30 
13.00 
13.30 

16,60 
20.00 
20,40 
21.46 

D Rete 3 
11.46 BK3BANDS •«Incentro con Mal Lewis a Bob Mettzer 11* puntata) 
16,00 ORIETTA SPORTIVA - Canal S. Giovanni (Piacenza) : GcSarno; 

Bolzano: Pasemano 
17.26 flEUNrONMeCANTACHERmiTIPASSAB 
17.66 CANTAUTORI Of OGGI E DI DOMAM - con Ivan 

Dffle (2* puntata) 
16,00 T G 3 
«6,16 SPORT REGfONE 
16.36 JAZZPf»»»X>AMOM-11*puntate) 
2 0 4 0 SPORT TRE- e cura di Attor 

Carta Fracci 
nello sceneggiato 

• su Verdi m 
n t l suo ruolo 

di ballerina 

Basilicata: 
fiocco rosa 

per il 
nuovo teatro 

ROMA — Tredici comuni del* 
la Basilicata finora appena 
sfiorati dal teatro, addirittura 
condannati a non f (curare af* 
fatto nei giri delle compagnie, 

auest'inverno potranno deci* 
ere cosa programmare nelle 

proprie sale. Cosa scegliere: 
«L'Affaire Danton» di Wa)da o 
un Goldoni diretto da Sandro 
Sequi, il «Corto Maltese» di 
Hugo Pratt o «'«Uscita d'emer
genza* di Santanelli? Il «està* 
logo» a disposizione — caso 

non frequente nella cronaca 
del teatro nel Sud — mette in 
effetti a dtootJsione parecchi 
spettacoli di livello buono. In 
qualche caso, come s'è visto, 
ottimo. La possibilità di «sfo
gliarlo*, queste amministra» 
zioni comunali se la sono data 
da sole, associandosi in un cir
cuito che si chiama CTB. 

In epoca in cui al Nord c'è 
crisi per questo tipo di «con* 
sorzi*, in Basilicata essi sem
brano in piena fioritura, tanto 
che il CTB è addirittura il 
quarto che si costituisce. Cia
scuno di essi forse con un ec
cesso di spirito frazionista, as
socia qualche decina di ammi
nistrazioni. In vista il progetto 
e l'aspirazione di fare fronte 
comune, per farsi aiutare ali' 
ETI. 

Il CTB, nella fatti specie è 
sorretto dai sindacati e ha affi

dato la propria direzione arti
stica alla Società Teatrale L' 
Albero di Gigi Angclillo e Lu
dovica Modugno. I due attori 
spiegano: «Nelle province di 
Potenza e Matera il teatro toc
ca livelli quantitativi inrimi: 
l'l%, appena, del prodotto na
zionale. E una situazione vec
chia di sempre. Per questo vo
gliamo realizzare, a fianco de-
611 spettacoli, una «biblioteca 

latrale» viva, fondata sul se
minario e sull'incontro più 
che sul libro. E poi tonto teatro 
per i ragazzi, che sono i futuri 
potenziali spettatori. In pro
spettiva, magari penseranno a 
una scuola per tecnici del tea
tro e per attori. La voglia d'im
pegno, che abbiamo trovato in 
questi comuni ormai altrove è 
merce rara. Bisogna sfruttar
la: a Rionero in Vulture si pen
sa, per esempio, ad una rasse-

* * - • < & 

gna di teatro sperimentale eoi 
Magazzini Criminali, Falso 
Movimento»». In questo qua
dro d'iniziative al Salone Roa-
sitto di Potenza oggi si chiude 
il primo seminano di forma
zione, per gli aaaeaaorl comu
nali, tenuto da un esperto nel 
campo, Giorgio Guazzetti che 
dirige lo Stabile torinese. E I' 
Albero in quanto società d'at
tori ha deciso di abbandonare 
le attività sul palcoscenico? Al 
contrario: Angelino e la Modu
gno parlano della tournée con 
«Teresa Raquin», k» spettacolo 
dell'estate tratto da Zola. E an
ticipano che a Roma, fra poco, 
si esibiranno in un monologo 
di Arthur Schnitzler. Lui qui 
sarà per la prima volta regista. 
Lei, che conosciamo quale spi
rito robusto, sulla scena, sta
volta spadroneggia decisa
mente e si prende il ruolo di 
prima donna. Anzi, unica. 
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Una grande ballerina interpreta 
nel «Verdi» televisivo una grande 

soprano del secolo scorso: 
«Vi racconto perché 

quest'esperienza mi ha sconvolto» 
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bé, essendo ballerini si è fa
voriti, ma in doppiaggio si 
sta fermi come tjaccalà di 
fronte a uno schermo». 

Quali sono stati ì momen
ti più difficili per lei? 

La lettura delle lettere di 
Giuseppina a Verdi durante 
il periodo della relazione del 
musicista con il soprano Te
resa Stolz. Sono lettere 
struggenti, fanno piangere e 
io non riuscivo a leggerle. 
Certe cose uno se le legge per 
sé,... dirle è terribile. Così ho 
avuto bisogno di una guida e 
il regista mi ha mandato in 
cuffia la musica. Questo e-
spediente mi ha aiutato mol
to in tutto il doppiaggio: per 
noi ballerini la musica stabi

lisce i tempi di ogni cosa, fa
cilita sempre, l'espressione. 
Ho avuto anche molte diffi
coltà nell'adattarmi ai ritmi 
del cinema. Ci sono attese 
interminabili. Uno si prepa
ra truccato di tutto punto al
le nove del mattino ma poi 
magari si gira dopo pranzo o 
addirittura alla sera. La mia 
— è chiaro — non è una cri
tica, Ma noi ballerini abbia
mo altri tempi. Siamo anche 
avvantaggiati in quanto con
duciamo il personaggio dall' 
inizio alla fine della storia e 
poi c'è sempre la possibilità 
di migliorarlo. Limmagine 
invece è lì fissa, immutabile. 
Quando mi rivedo danzare 
in televisione, guardo con un 

occhio solo, con l'altro mi 
critico, ma so che domani sul 
palcoscenico potrò correg
germi. Nel cmema questo 
non è possibile. 

Qui la Fracci divaga. Il vo
lo pindarico ricama su 
quanto le sta più a cuore e 
glielo lasciamo fare perché i 
dubbi, le emozioni di una 
danzatrice già salita nell'O
limpo sono documenti pre
ziosi. 

Uno dice a se stesso... in
terpreto tante volte il perso
naggio di «Giselle», di «Giu
lietta» e deve essere così! In
vece no. Niente affatto. Ogni 
aera è diverso e sé uno non se 
la sente deve trovare la forza 
di fare delle cose nuove. 

Come è avvenuta la co
struzione del personaggio 
Strepponi? 

Mi sono documentata do
po aver letto i sette copioni 
dello sceneggiato. Sono una 
donna di teatro, ho vissuto 
accanto a cantanti famose 
dalle quali ho ricavato im
magini e impressioni profon
de, come la Callas e la Tebal
do Certo, ho dovuto studiare 
l'impostazione della bocca, 
bocca «a sbadiglio» come si 
dice tra gli addetti, dato che 
ho, cantato veramente (in 
play back) perché si vedesse
ro le corde vocali e lo sforzo 
dell'emissione sonora. I Pri
mi tempi sono stati difficili 
con Castellani anche se lui 

mi ha voluta come Strepponi 
sin dal primo momento che 
ha pensato al «Verdi». Ma è 
ovvio perché nel cinema il 
gesto è diverso, la macchina 
un pochino ti penetra... 

Si è affezionata a Giusep
pina? 

Cosa vuole io sono un'arti
sta e ho cercato prima di tut
to di capirla. Ci sono molti 
aspetti negativi in lei che 
non condivido. Ammiro mol
to il suo ostinato attacca
mento a un uomo che poi al
la fine le ha persino preferito 
un'altra, perché sì, nello sce
neggiato la relazione con la 
Stolz è stata smussata, se ne 
dice vagamente, ma c'è stata 
davvero e la Strepponi ha 
sofferto da morire. E poi lei 
per questo uomo ha rinun
ciato ai suoi due figli, non si : 
sa che fine abbiano fatto, tra 
poco dovrebbe uscire un li
bro che chiarisce anche que
ste vicende. Comunque co
me si fa a giudicare? Questa 
Strepponi era una donna 
colta e intelligente che in 
gioventù è stata quantome
no frivola. Poi, con «Verdi» si 
è riscattata. Ma quanti mi
steri, quante contraddizio
ni.. mi ha sconvolta. 

Allora non si è divertita 
signora Fracci a girare il 
Verdi? Non c'è stata nem
meno una componente di 
gioco nella trasformazione 
in Giuseppina? (Carla Frac
ci si ritrae, la parola -gioco» 
non le piace). Gioco? ...Inte
so come cosa che si prende 
sotto gamba?... Mai. È stato 
sempre un lavoro faticosissi
mo. Mi è piaciuto indossare 
abiti, sottoabiti, parrucche e 
diventare vecchia, di colpo 
ottantenne. E chi mai mi da
rà la possibilità di lavorare 
davvero su di un palcosceni
co, a ottant'anni? 

Marinella Guatterini 

21.40 INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
22.10 TG3 - Intervallo con: Favola popolari ungheresi 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A • 

D Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 11.40 Footbai atnarieano; 12.10 fiucerctetirfica 
show; 13 «Mary Tvtar Moore», taleffm; 13.30 «Atea», tolsianu 13.60 
Concerto di Miguel Boaé con la partocipaztone di Loredana Battè; 15 «I 
boss del doterò». sceneggiato; 10.40 eCominclò par ateoo». fan» di EWot 
Suverateki. con A. Quinti; 18.30 «Aaaasainto romantico», estatini thril
ler; 19.30 «Flerntngo Road». telefilm; 20.30 «Magnum P.L», teMam; 
21.30 «Pentium», fam ci George 8cr*affor. con George Pepperd; 23.30 
Concerto di Miguel Boeé (repica); 00.30 «Un grappalo di eoa», fla» «• 
Daniel Petrie; - «Gemini man». talelMi». 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 12 «Permette. Herry Worth», telefilm; 13 «Oynesty», 
telefilm; 14.00 «La creta degl angei», teleiBm; 14.50 «M virginieno», 
telefilm: 16.30 Ciao Ciao; 18 «Mi berwdice padre», telefilm; 18.30 e d -
pria»; 19.30 «Dynaeiy», tetofam; 20.30 «Le ffataigwa Bradford», teiefem; 
21.30 «Amanti latini», film di Mervm Le Roy. con Lana Turner ; 23.30 
«Mi benedica padre», telefilm. 

D Italia 1 
10 «Mimi e le ragazze deta pallavolo», cartoni animati; 10.30 «La casa 
nelle prateria», tafefikm; 11.16 «CH.LP.S.», telefirn; 12.10 Incontro di 
boxe; 14 «Le casa neea praterie», telefilm; 14.60 «Arrivano le spose», 
telefilm; 15.40 «Falcon crest», telefilm; 16.30 «L'irtcredaMe coppie». 
cartoni animati; 17 «Arrivano I superboys», cartoni animati • «Curro 
Jónenez», talefBm; 19.30 «Jerry Lewis show»; 20.30 «Tu sei • mio 
destino» fam di Gordon Douglas, con Frank Sànetra; 22.30 «L'occhio del 
triangolo» fam d Kart Wiedarhorn, con John Cai latina; 23.46 «F.6.L», 
telefilm. 

Scegli U tuo film 
PENDULUM (Canale 5 ore 21,30) 
Un capitano di polizia, interpretato dal bello «che non sapeva 
amare» (George Peppard, famoso per quel film) mentre è fuo
ri sede a ricevere onori e riconoscimenti per i suol meriti, 
viene raggiunto dalla notizia che la moglie e stata assassina
ta insieme al suo amante. I sospetti cadono proprio sull'eroi
co poliziotto. • . - • • • . 
TU SEI IL MIO DESTINO (Italia 1 ore 20,30) 
Protagonisti Frank Sinatra e Doris Day, coppia canora di 
classe del film musicale americano; regista Gordon Douglas, 
noto invece per aver diretto soprattutto western di maniera. 
La vicenda narra di tre sorelle, belle, blonde e degne di essere 
felici, ma quella del cui destino si parla nel titolo e resa infeli
ce dal suo uomo, un pianista scapestrato. 
AMANTI LATINI (Rete 4 ore 21,30) 
Abbiamo qui Ricardo Montalban (attore specializzato in par
ti di meticcio, Indiano o messicano), con la affascinante e 
spesso ambigua Lana Turner In una commedia diretta dal 
bravo Mervyn Le Roy (regista tra gli altri del film il piccolo 
Osare. Una ereditiera si tormenta nel dubbio: gli uomini la 
vogliono per le sue vere doti o per 1 suol soldi? Ma, trattandosi 
di una commedia, tutto finirà per il meglio. 

D Svizzera 
16.10 «fshi. l'ultimo dea» sua tribù», fam con Donni» W< 
19.16 Pieceri dea* musica; 19.40 Intermezzo; 20 • 
Teiegtomele; 20.36 «Con 
rttonpJrtz (2* puntata); 21.26 La 

D Capodistria 
17 «Le grandi pulizie» documentario: 
noi... in studio»: 20.15 «Duriti 9 
Zeftetgrubercon 
turno musicata». 

12* parte); 
20.16 

or toernero 

18 «Alta pressione»; 19.30 «Con 
scatenato» Film di Rudolf 

; 21.45 TG - Settegiorni; 22 «Not-

D Frauda 
16.55 «Arrivederci Jecques Manin»; 17.06 «I fieli deta iberta» 11* 
punti; 18 «La corsa attorno al mondo» (5* punt-l; 18.66 Notizie sportf-
ve; 20 «Centanieloa Variata; 2 1 6 6 Oaoamaniaria; 22.66 « • punse «ma 

D Montecarlo 
18.20 «A tute» caldee; 11135 
«George a Modi odi, telefilm; 20.30 
Frend con Stephen Murray. 

20 
«Cftsrte» 

Rete 2: le anni 
a Speciale Mixer 
«L'uomo più pericoloso del 

mondo» è il titolo di Speciale 
Mixer che va in onda questa se
ra sulla Rete 2, alle ore 22,45. H 
servizio, di Marcella Emiliani, 
ricostruisce la storia dell'ex a-
rente della CIA, Frank Terpil. 
u più importante trafficante d 
armi processato negli ultimi 
tempi negli USA. Terpil ha fa
vorito alcuni tra i più reaziona
ri regimi del Terzo Mondo: 
quello ugandese di Idi Amin, 
quello centro africano di Bo-
kaasa. Ha aiutato il dittatore 
del Nharagua, Somosa e Io scià 
di Persia, Terpil, che vedremo 
nel corso di tm'mterviata rea-
Uzzata a Beirut nel 1961, è stato 
definita anche la mente del ter* 

internazionale. 

Rete 2: a «Blitz» 
musiche da film 

Le colonne sonore dei film sa
ranno oggi la protagoniste della 
seconda puntata di «Blitz-, il 
programma condotto da Gianni 
Mina. (Rete due, ore 15.10-
19.45). In studio a Milano sa

ranno presenti: Katina Ranieri 
e Rìz Ortolani che rievocheran
no i loro più celebri successi. Le 
più belle musiche da film ver-
ranno ricordate attraverso la vo
ce di Ivana Monti che sari ac
compagnata al pianoforte dal 
maestro Pino Calvi. Alla tra-
srnttsione interverrà anche San
dra Milo che ci parlerà del suo 
libro «Caro Federico», dedicato a 
FellinL Sono previsti anche due 
collegamenti: interviste a Ennio 
Morrkooec a Dario Argento. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19, 23 
GAI flash; 10. 12. 17. 19, 21.10; 
6.02-7 Musica a parola par un giorno 
di fasta: 8.40 EcSceta dal GR1; 8.60 
La nostra terra; 9.30 M i n i ; 10.15 

di Domenica ...in; 11 
cavalo?»; 

12.30-14.15-17.05 Carta bianca; 
13.16 Can' Nata; 13.60 Paola Pita
gora in «La indbnarracaBal e. - la al-
«e»: 15-60 Tutto i catto 
nenete; 18.30 GR1 sport 
aket; 19.25 Sal>ar4ianMalmoutn. ov
vero ri-seme Sant'Oscar di Ctderd; 
20 cOtelo». musica «6 G. veni; 
22.30 Due dorma, un' 
23:10 Le 

D RADIO 2 
GIORNALI MAINO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30, 12.30. 
13.30. 15.60. 16.25. 18.30. 
19.30.22.30:6-6.06-6.35-7.05 «• 
trieofin»; 8.16 Oggi è 
8.46 Viaggn net morirlo < 
tK 9.36 L'aria che «ira; 11-11.36 
Quando eleo che ti amo; 12 GR2 • 
AiitauiiiiiB apuii. 12.15 Unte» can
zoni; 12.49 far parade 2 ; 13.41 
Seundtrack; 14 Tri 
f: 14.30-10.30 
15.26-17.15 Domenica con noi; 
19.60 Sound aacfc. con Arnoldo Foie 
20.46 • peccatore di parte; 21.46 Le 

22401 

D RADIO 3 
GIORNALI rUOtO: 7.29. 9.45. 
11.45. 13.46. 18.35. 20.45: • 

6.654.30-10.30 • 
melano. 7.30 Prime pagina; 11.49 
Hm 12 Uorniriapiufati. 12.45 Vìaa-
gk» cf ritorno: 14 ftaexencerto: 16 

•irJant:16Cor»ao. 
16.30 DimonaMaovani; 17 

Ci Putcàir; 19 Uno-
ria. n»so*s di i 
otto; 21 
21.101 
manica ( i l 
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Polemiche sul Teatro di Roma: 
interviene Lucio Villari 

«Ma Abruzzese è proprio sicuro 
di praticare metodi 

diversi da quelli che critica?» 

E se non 
fosse 

colpa di 
Squarzina? 

Ho letto con vivo interesse l'articolo di Alberto Abruz
zese, pubblicato sull'Unità del 13 ottobre, dedicato 
ai problemi del Teatro Stabile di Roma. Un interes
se per nulla scalfito dalla sensazione di disagio, 

avvertita nel corso della lettura, paragonabile a quella di chi 
si trova involontariamente ad scottare discorsi altrui o ad 
assistere ad un evento privato senza esservi Invitato. 

Ho dovuto rileggere l'articolo per convincermi che tale sen
sazione non era Tmmotlvata. Abruzzese non parlava, infatti, 
al lettori dell'Unità delle vicende del Teatro Stabile di Roma, 
ma si dirigeva esclusivamente al dirigenti romani e nazionali 
del partito comunista. Dal canto suo la redazione dell'Unità 
rispondeva, per così dire, privatamente a Abruzzese con 11 
titolo dato all'articolo, usando cioè 11 titolo non per illustrare 
sinteticamente 11 contenuto dell'articolo ma per criticarlo 
(«Qui si confonde partito e teatro!»), e ostacolando In tal modo 
il lettore dal farsi un'idea propria su quanto l'articolo stesso 
diceva. 

Ci sarebbe da chiedersi come sia tecnicamente possibile 
dedicare una parte di una pagina di giornale a un dialogo 
riservato; ma e questione che per 11 momento è meglio lascia
re agli interessati. Quello che Invece riguarda lo spettatore o 
11 fruitore delle attività culturali del Teatro di Roma è che un 
consigliere di amministrazione di questo teatro senta 11 biso
gno dì scrivere un articolo per dire che 11 suo «giudizio sulla 
situazione presente dello stabile romano e 1 suol dirìgenti (è) 
estremamente duro». Ed è a questo pùnto dell'articolo di A-
bruzzese che 11 mio Interesse di spettatore e di cittadino si è 
acceso, ed è da questo punto in poi che ho cercato di capire 

3uale situazione oggettiva si sia mal creata da suscitare In 
abruzzese la risoluta determinazione di chiedere addirittura 

la «rimozione» (non è strano questo termine?) del direttore 
artistico Luigi Squarzina e dell'amministratore delegato. 

Confesso di non avere trovato Una spiegazione adegua
ta alla gravità del minaccioso giudizio. Ho assistito, 
in questi ultimi anni, a numerosi spettacoli del Tea
tro di Roma e, come altri cittadini, ad alcune delle 

varie manifestazioni promosse dal Teatro stesso. Non mi pa
re che sia mal stata negata la professionalità degli organizza
tori, e che siano stati espressi pareri negativi sulla ricerca di 
e su un repertorio che è stato di notevole livello, né sugli 
interventi compiuti nella città, né sul fatto che 11 teatro abbia 
presentato programmi teatrali di grande rilievo, elaborati 
altrove. 

Su questa «politica» teatrale e, In particolare, sul repertorio 
non è stato sempre un consenso unanime; ma essa ha rappre
sentato degnamente una scelta culturale. Tuttavia Abruzze
se non entra nel merito di questa scelta, di cui egli è responsa
bile Insieme con altri membri del consiglio e con li direttore 
artistico. Squarzina viene Invece criticato da Abruzzese per
ché 1 suol "meriti" «non bastano ad una politica comunista 
sana». Qui 11 discorso diventerebbe stréttamente privato (ol
tre che Incomprensibile) se, compito del consiglio di amnilnl-
«trazione di un teatro fosse quello di dover dar conto ad azio
nisti e di dover assicurare loro del dividendi. Poiché così non 
è, allora sarebbe utile sapere che cosa sono una •politica co
munista sana», una «politica democristiana sana», una «poli
tica repubblicana sana», e così via; cioè se 1 contrasti che 
esistono all'Interno del consiglio di anunlnlstrazlone alano o 
no di natura culturale e se le posizioni politiche che 1 singoli 
consiglieri esprimono si riferiscano soprattutto alle scelte 
culturali che a maggioranza vengono decise. 

Abruzzese, nel suo articolo, non dice nulla su questo ed 
anzi fa pensare che ala la linea culturale del teatro, sta la sua 
ordinaria amministrazione, siano sempre sostenute e votate 
da lui per carità di patria* In fretta e «obtorto collo» (e allora 
perché non accettare le proposte della minoranza?) oppure 
che vengano impediti «contributi personali» e suggerimenti 
«di un*«uìeTnatlva poUUco-culturaie» (e allora perché non in
formare I cittadini dell'esistenza di tali suggerimenti per 
cc4nvolgerUto un dibattito?). . 

Ma è evidente che I contrasti non sono di natura 
culturale, nessuno è così Ingenuo da credere che 
la. politica non pesi suU'anaarnento dell'attività 
del Teatri Stabili; ma é singolare vedere che men

tre il consigliere di amministrazione Abruzzese parla dei 
«meccanismi diretti e indiretti di lottizzazione di cui 11 consi-

^
o di amministrazione è espressione» e del fatto che" a causa 
tali meccanismi •l'apparato direttivo» del Teatro di Roma 

si è «oiTendaroente burocratizzato», egli, che rappresenta il 
Comune di Roma, dichiara candidamente che da più di un 
anno preme sulla federazione romana del partito comunista 
per «rimuovere» Luigi Squarzina e il consigliere delegato afa 
da chi dipende 11 consigliere di amministrazione di un teatro 
stabUe?6èda< preoccupati che del comunisti (ma forse 
è ormai un male comune^ cestiscano una Istituzione cidtura* 
le In modo, come dire?, cosi grossolana DI fronte a afferma-
stoni e atti del genere 1 cittadini hanno infatti U diritto di 
chiedersi se questa è la concezione comunista «sana* circa il 
ruolo di un'Istituzione culturale pubbUca. Ci vitote tea altro, 
allora, che 11 titolo ambiguamente polemico messo ed un 
articolo per tranmillllnarcll Poiché Abruzzese dlctuara di 
parlare «in termini politici e negli mtereaal orn i lo partito» e 
come «militante comunista», è facile capire che egli élnatten» 
dlbUe come mediatore ed elaboratore Intellettuale del rap
porto trapolitica e cultura. Qualunque sia U serietà o fonda
tezza delle critiche rivolte anche alla cotiduzlone ammlni-
strativa di un ente teatrale, questo dovrebbe muovere, aasi* 
tutto, dal fatto teatrale, almeno per non confonderai con chi 
airinternodi questi enti fé il caso del Teatro di Roma)fadella 
politica uno strumento di oppttfztone ld^otoglca(mat>oadi 
«critica» culturale). 

Abruzzese sa che proprio la prevalenza dd «punto di vista 
politico» ha orientato gran parte delle scelte fatte In Italia da 
decenni nel settori dall'Istruzione, della ricerca scientifica» 
della Rai-Tv, del teatro, del cinema, della pubbltea anunini-
atrasaoifce,'via politicali^ " 
ne» come artrttrìo Irrorante e anogante.Cuuli" 
rumigliele di animlnlati«UBoncdi un teatroi 

UlCiOVamWi 
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Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 


